
Copyrights 2006-2022 - Iniziative Ascom S.p.A. - P.iva e C.F. 01430360162

La  crisi  pesa  sulle  famiglie.  In
Bergamasca persi 1,3 miliardi con
ripercussioni per 1 lavoratore su 4
written by Redazione
6 Maggio 2021

Fusini, direttore di Ascom: “Coloro che stanno pagando lo fanno a caro prezzo
rispetto a chi non ha avuto ripercussioni economiche legate alla pandemia”

A più di un anno dall’inizio della crisi legata al Covid-19 e in piena campagna
vaccinale è tempo di bilanci per il mondo del terziario e delle attività che hanno
subito – e che stanno ancora subendo per il protrarsi della pandemia – un danno
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economico  significativo.  Secondo  la  stima  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo, infatti, la perdita nei quattro macro settori particolarmente colpiti dalla
crisi  (commercio  non alimentare;  servizi  alla  persone e  imprese;  ricreazione,
sport, spettacoli e cultura; alberghi e pubblici esercizi) è stata di 1,380 miliardi, di
cui 900 milioni per bar e ristoranti e 480 milioni per gli altri settori.
Nei quattro settori sono coinvolti oltre 123 mila lavoratori tra dipendenti, titolari,
soci  amministrat iv i  e  coadiuvant i :  c irca  87.000  r iguardano  i l
comparto  del  commercio ,  tur ismo  e  serv iz i ,  i  p iù  colp i t i  dal la
situazione, mentre 36.000 gli altri settori produttivi. Di questi, Ascom stima che
circa 59.000 siano indipendenti e 64.000 siano invece dipendenti.

“Considerando  che  gli  occupati  in  Bergamasca  sono  482.000  (dati
Istat)  questi  numeri  sono  specchio  delle  terribili  conseguenze  del  Covid  sul
terziario  e  su settori  preponderanti  per  l’economia del  territorio  –  sottolinea
Oscar Fusini, direttore di Ascom Confcommercio Bergamo -. Il quadro che
emerge, infatti, è che nella nostra provincia 1 lavoratore su 4 sta subendo le
ripercussioni economiche dovute alle restrizioni a seguito della pandemia”.

Conseguenze che vanno oltre l’ambito lavorativo e che colpiscono anche il reddito
delle famiglie: per Ascom su 465 mila famiglie (dati Istat) sono circa 90.000 i
nuclei familiari bergamaschi colpiti dalla crisi, pari al 19,35% del totale, ovvero
uno su cinque. “Se grave è la situazione dei dipendenti che hanno goduto degli
ammortizzatori sociali con una perdita di una fetta del loro stipendio, è ancora più
drammatica  la  situazione  dei  lavoratori  indipendenti  e  di  titolari,  soci,
amministratori  di  società,  coadiuvanti  familiari  che  finora  hanno  percepito
indennizzi irrisori – prosegue Fusini -. La gravità di questa crisi non è solo nella
sua dimensione, con numeri senza precedenti dal Dopoguerra per i bergamaschi,
ma per la sua selettività.  Coloro che stanno pagando lo fanno a caro prezzo
rispetto  a  chi  non  ha  avuto  ripercussioni  economiche  legate  alla  pandemia.
Questa è la differenza tra chi è ‘garantito’ e chi non lo è, a dimostrazione della
disperazione e della rabbia accumulata da molti in questi mesi. Per questo, il
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nostro Paese è chiamato a pensare a reali misure di indennizzo più specifiche per
chi ha realmente patito la crisi, oltre a strutturare politiche adeguate di sostegno
a lungo termine”.


